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ISU BOCCONI

Centro per il Diritto allo Studio

Universitario


Cerimonia di premiazione dei vincitori dei premi di laurea

“FONDAZIONE ACHILLE E GIULIA BOROLI” 2009
Consegnano i premi
la Dottoressa Marcella Boroli Balestrini, Presidente della Fondazione
il professor Guido Corbetta, Direttore della Graduate School
Concerto del pianista
DAVIDE CABASSI
Giovedì 22 aprile 2010 ore 21
Aula Magna Università Bocconi, Via Gobbi 5

Prima parte

Béla Bartòk

Im Freien Sz. 81

Robert Schumann
Carnaval op.9

Secondo parte

Modest Mussorgskij
Quadri di un’esposizione

Davide Cabassi debutta  a 13 anni con l’Orchestra Sinfonica della RAI di Milano. Da allora ha intrapreso una brillante carriera internazionale che lo ha portato ad esibirsi in veste di solista con le più importanti orchestre. In recital ha suonato per le più prestigiose associazioni musicali italiane ed all’estero ha suonato in tutta Europa, Stati Uniti d’America, Cina e Giappone.

Come “top prizewinner” del Twelfth Van Cliburn International Piano Competition, è regolarmente in tournèe negli Stati Uniti dove ha suonato in più di trenta stati. Prossimi impegni a Nashville, una tournèe nel Vermont ed una negli stati del Nord-ovest. Davide Cabassi ha al suo attivo numerose registrazioni per la televisione (RAI UNO e RAI TRE) e per la radio. Nel gennaio 2006 è stato pubblicato il suo esordio discografico “Dancing with the Orchestra” per Sony-BMG con musiche di Stravinskij, Bartòk, De Falla, Ravel. Di prossima pubblicazione “Pictures” (Allegro) con musiche di Mussorgskij e Debussy e un album monografico su Soler (Col-Legno). E’ inoltre uno dei quattro giovani artisti protagonisti del film documentario sul Concorso Van Clibrun “In the heart of Music” trasmesso da PBS in tutti gli Stati Uniti e che verrà distribuito in Europa attraverso il network di Artè. Classica gli ha dedicato uno speciale per la serie “Note-voli”.  Dopo essersi diplomato presso il Conservatorio G.Verdi di Milano nella classe della prof. Edda Ponti, Davide Cabassi ha studiato per cinque anni, primo italiano ammesso, all’Accademia Internazionale per il Pianoforte Lago di Como con William Grant Naborè, Karl Ulrich Schnabel, Dmitri Bashkirov, Rosalyn Rureck e molti altri.
MODEST MUSSORGSKIJ

Quadri di un’esposizione
Promenade (Allegro giusto, nel modo russico, senza allegrezza, ma poco sostenuto)  

Qui il motivo principale delle 'passeggiate', filo conduttore e autentica sigla dell'intero brano. 
Si alternano battute in 5/4 e 6/4.

1.  Gnomus (Sempre vivo)

Il primo quadro rappresenta un nano malvagio che si aggira nella foresta.

Promenade (Moderato commodo [sic] assai e con delicatezza)

Il rapido cambio di atmosfera e la morbidezza dei timbri fanno già presagire il clima del pezzo successivo.

2.  Il vecchio castello (Andantino molto cantabile e con dolore) (titolo italiano nell'originale)

La scena si svolge in Italia dove un trovatore intona la sua struggente canzone d'amore davanti alle mura di un castello medievale in un paesaggio soffuso di tristezza.

Promenade (Moderato non tanto, pesante [sic])

Anche questa 'passeggiata segna uno stacco netto col quadro precedente. Le indicazioni agogiche (moderato, pesante) paiono voler esprimere l'umore ancora pensieroso del visitatore.

3.  Tuileries (Allegretto non troppo, capriccioso)

Alcuni bambini giocano felici nei giardini del parco parigino le Tuileries sotto lo sguardo attento delle governanti che chiacchierano tra di loro.

Per rappresentare i litigi dei bambini, Musorgskij sceglie un motivo basato sul tipico intervallo delle canzoncine infantili, iterato e innervato di rapidissimi scatti di sedicesimi

4.  Bydło (Sempre moderato, pesamente [sic])

Un bydło, caratteristico carro dei contadini polacchi, dalle ruote altissime e pesantissimo, è trainato nel fango faticosamente e lentamente da buoi. Il brano va in crescendo fino all'assordante passaggio del carro davanti all'ascoltatore-spettatore. Progressivamente, poi, il carro si perde in lontananza

Promenade (Tranquillo)

L'atmosfera è trasognata, carica d'attesa.

5.  Balletto dei pulcini nei loro gusci (Scherzino: Vivo, leggiero)

Ballerini travestiti da pulcini che escono dall'uovo, dal disegno di scena di Hartmann per il balletto Trilby in cui gli allievi di una scuola di arte drammatica dovevano esibirsi come tali.

6.  Samuel Goldenberg e Schmuÿle (Andante. Grave-energico)

Due ebrei polacchi si incontrano: Goldenberg è ricco, grosso, grasso e tronfio del suo benessere; l'altro, Schmuyle, piccolo, magro, insistente e piagnucoloso.

Schmuyle ha la voce petulante, che, con sordina ma fortissimo, dispiega l'insistito e piagnucoloso motivo della richiesta di denaro.

L'irruzione del motivo di Goldenberg, che si sovrappone a quello di Schmuyle, segnala lo sdegnoso rifiuto di questi, che non si lascia commuovere dalle implorazioni del povero.

Infine, dopo la brusca interruzione del battibecco, un'ultima idea dolente pare raffigurare - nell'accento che la conclude - il singhiozzo di Schmuyle.

Promenade (Allegro giusto, nel modo russico, poco sostenuto)

Questo pezzo, che riprende espandendola la prima Promenade e che con il suo carattere di ricapitolazione divide la suite in due parti, venne omesso da Ravel nella sua orchestrazione dell'opera.

7.  Limoges. Il mercato (La grande notizia) (Allegretto vivo, sempre scherzando)

Chiacchiere tra contadine nella piazza del mercato di Limoges, che degenerano in una lite rumorosa. Nell'autografo di Musorgskij il pezzo era preceduto da un preambolo scritto in cui si spiegavano i motivi della lite.

8.  Catacombae (Sepulcrum romanum) (Largo)

Hartmann al lume di una lanterna visita le catacombe di Parigi.

8b. Cum mortuis in lingua mortua (Andante non troppo, con lamento) (è la seconda parte del numero precedente e una reminiscenza delle Promenade)

Il visitatore, quadro dopo quadro, ha perso il contatto con la realtà e vive ormai in uno stato emotivamente alterato.

L'autografo del compositore spiega: "Lo spirito creatore del defunto Hartmann mi conduce verso i teschi e li invoca; questi si illuminano dolcemente all'interno".

9.  La capanna sulle zampe di gallina (Baba Yaga) (Allegro con brio, feroce - Andante mosso)

Il quadro illustra l'incedere della strega Baba Yaga, essere grottesco raffigurato da un orologio a cucù sorretto da zampe di gallina e la musica esprime la paura del compositore nel visitarne l'orribile antro.

10. La grande porta di Kiev (Allegro alla breve. Maestoso: Con grandezza)

Hartmann, nella sua veste di architetto, aveva progettato una maestosa porta per Kiev nello stile del rinascimento russo. Il ritmo è solenne e il tema si ripete molte volte.


